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Napoli, 14 luglio 2025      Al Presidente ANEAN  
  

e p.c.: al Collegio dei Probiviri  
alla Segreteria ANEAN  

Gentile Presidente,  
in riferimento alla nota nr. 1 di questa commissione elettorale, recante data 08 luglio 2025, sono giunti i 
seguenti interrogativi: 
1) “45 giorni per il voto cartaceo e 12h per quello telematico? 

E se io il 22/11/25 fossi privo di collegamento internet? Magari sono in un volo di 12h ed 
atterro alle 22 ora italiana? 
Quale è il motivo di una tale sperequazione tra i tempi concessi al voto cartaceo e quelli 
concessi al voto telematico? 
Questa limitazione a solo 12h potrebbe costringere me e tanti altri a scegliere il cartaceo per 
avere la certezza di poter esercitare il mio diritto di voto. 
In altri contesti, per consentire la più larga partecipazione al voto, si concedono finestre 
molto più ampie, di giorni se non addirittura di settimane. 
Qual'è la motivazione per una tale restrizione? 
Immagino abbiate considerato che durante una sessione di voto telematico in corso sia 
completamente inibito poter conoscere i risultati delle votazioni”. 

 
RISPOSTA: non appare emergere alcuna sperequazione tra la tempistica indicata per il voto in via 
telematica e quella per la modalità cartacea, poiché sono grandezze disomogenee.   
I 45 giorni richiamati afferiscono, invero, al procedimento occorrente per tutti gli adempimenti 
disciplinati dall’art. 4 del Regolamento: richiesta dell’interessato; predisposizione -a cura della 
Commissione- del plico contenente le schede; spedizione al richiedente; compilazione a cura 
dell’elettore (apposizione crocetta/e); predisposizione del plico a cura dell’elettore; trasmissione al 
domicilio della Commissione, eventualmente a mezzo posta. 
La modalità digitale, attraverso l’uso del sistema prescelto, comporta un’attività pressoché istantanea, 
per la quale 12 ore si rivelano ampiamente sufficienti. 
In generale, il voto è un diritto/dovere (civico): dunque, anche nel nostro caso, il suo esercizio 
comporta una partecipazione attiva. La ricerca della compatibilità tra le esigenze di voto degli ex 
allievi aventi diritto, di tutti gli eventuali possibili impegni privati di ciascuno di essi (svariate 
centinaia) e, in ultimo, anche dei componenti la commissione elettorale appare francamente 
soddisfatta con la tempistica prevista per il voto espresso con modalità digitale (praticamente, un 
intero giorno), che risulta congruente con tali premesse e compatibile, ad esempio, con quella in uso 
per le consultazioni politiche, amministrative o referendarie, che coinvolgono milioni di elettori in 
un giorno e mezzo.  
Le modalità di espressione del voto si concludono nello stesso lasso di tempo e, dunque, non vi è 
alcuna possibilità che, a sessione di voto telematico in corso, sia possibile conoscere i risultati delle 
votazioni cartacee o viceversa. Tale criterio fonda l’operato di questa Commissione anche nella scelta 
della piattaforma da utilizzare.  
 

2) “Il voto cartaceo consegnato a mano nell'urna elettorale non è esplicitamente previsto e non 
è esplicitamente negato dallo statuto. È una consuetudine storica, per alcuni ex allievi.  
Qual è la motivazione per escluderlo? 
Ammetterlo potrebbe, per esempio, consentire ad un ex che si sia regolarizzato prima del 22 
novembre, ma dopo che le schede sono state già spedite ( e non a lui) e che gli elenchi per il 
voto elettronico siano stati già immessi sulla piattaforma telematica, di poter accedere al 
seggio elettorale il 22 novembre ed esercitare il suo diritto di voto”. 
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RISPOSTA: Lo Statuto (art. 19) prevede che le operazioni di votazione si espletino per via 
telematica, fatta salva la modalità cartacea per chi ne farà richiesta. A pena di inammissibilità 
dell’istanza, tale richiesta andrà fatta alla commissione elettorale entro 60 giorni (…): in caso di 
modalità cartacea (art. 4 del regolamento per lo svolgimento delle elezioni), la commissione elettorale 
spedisce agli elettori che ne abbiano fatto tempestiva richiesta, almeno 45 giorni prima della data 
delle elezioni, le schede elettorali (…). 
Dunque, solo due sono le modalità previste dallo Statuto: non è previsto il voto di persona. 
Non è previsto, cioè, che l’elettore, ad esempio, si rechi presso il seggio elettorale e, assolte le 
operazioni di riconoscimento, ritiri la/e scheda/e, si rechi nella cabina elettorale per votare, per poi 
deporre la/e scheda/e nell’urna/e, analogamente a quanto avviene nelle operazioni previste per le 
consultazioni politiche, amministrative e referendarie. 
Altro è, evidentemente, l’ipotesi del socio che, comunicata tempestivamente la propria volontà di 
esprimere il proprio voto con modalità cartacea, riceva la/e scheda/e a casa e poi decida, in luogo 
della spedizione a mezzo posta, di consegnarla/e personalmente al domicilio della Commissione 
elettorale, anche il 22 novembre p.v.: questa possibilità permane, non essendo mai stata esclusa, 
nemmeno con la precedente comunicazione datata 08 luglio 2025.  

 
3) “I soci onorari sono per definizione in regola con la quota perché per loro la quota è pari a 

zero €. Per quale motivazione escluderli? 
Non metterei in relazione l'atto di un pagamento con il diritto al voto, bensì relazionerei il 
diritto allo status di socio in regola”. 

 
RISPOSTA: L’art. 3 dello Statuto (rubricato Soci – Ammissione all’Associazione), al comma 3, annovera 
“di diritto” tra i Soci una particolare categoria di ex allievi, classificandoli “Soci d’Onore”. Il 
successivo comma 4, tuttavia, consente anche ad altri ex Allievi, particolarmente meritevoli, 
l’iscrizione tra i “Soci d’Onore”, su delibera dell’Assemblea, previa proposta del Consiglio 
Nazionale.  
L’art. 5, comma 1, dello Statuto disciplina l’iscrizione all’Albo d’Onore di ex Allievi aventi le 
medesime caratteristiche di quelli annoverati tra i “Soci d’Onore” ( ad eccezione dei “caduti in 
guerra” e delle “vittime del dovere”), prevedendone l’iscrizione “d’ufficio”. Anche in questo caso, il 
successivo comma 2 prevede l’iscrizione all’Albo anche di altri ex Allievi, particolarmente meritevoli, 
su delibera dell’Assemblea e previa proposta del Consiglio Nazionale. Da ciò si deduce l’evidente 
paradosso che, se è vero che il Socio d’onore è annoverato tra i soci; non è vero che gli ex allievi 
iscritti “soltanto” all’Albo d’Onore siano da annoverarsi tra i soci (?).  
La circostanza che, nonostante le comuni caratteristiche, si tratti di due categorie differenti è 
confermata dall’art. 7 dello Statuto che, in tema di Quota associativa, prevede che i Soci d’Onore e gli 
iscritti all’Albo d’Onore siano esentati dall’obbligo di corrisponderla. 
Giova chiarire che lo status di “socio d’onore” ed il diritto di elettorato “attivo” e “passivo” sono due 
aspetti distinti della partecipazione associativa. Questo perché, generalmente, il titolo di socio 
d’onore viene conferito a persone che hanno dato un contributo significativo all’associazione; ma 
che potrebbero non essere interessate a partecipare attivamente alla vita associativa.  
La partecipazione all’assemblea del socio d’onore, pertanto, diventa a titolo consultivo, senza la 
possibilità di influenzare le decisioni con il proprio voto. 
Ad ogni modo, la circostanza che i Soci d’onore non godano dell’elettorato (attivo e passivo) è 
confermata dal Regolamento per lo svolgimento delle elezioni, il quale, agli artt. 2 e 3, disciplina 
l’elettorato attivo (Elettori) e passivo (Candidati), in entrambi i casi fondato sul pagamento della 
quota, senza eccezioni. 
Naturalmente, nulla vieta al Socio d’Onore di corrispondere le quote associative, da intendersi non 
come atto di liberalità; ma come volontà, per facta concludentia, di partecipare attivamente alla vita 
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associativa. In tal caso, anche per il Socio d’Onore, al pari dei soci ordinari, si prospettano tre 
ipotesi: 

− qualora non sia stata corrisposta la quota riferibile all’anno 2024 e 2025, non si potrà avere il 
diritto né all’elettorato, né a quello passivo; 

− qualora sia stata corrisposta sia la quota per l’anno 2024 che per il 2025, si avrà il diritto 
all’elettorato attivo e passivo per le elezioni del corrente anno; 

− qualora sia stata corrisposta la sola quota per l’anno 2025, si avrà il “solo” diritto 
all’elettorato attivo per le elezioni del corrente anno. 

 
Tanto si doveva per dovere d’ufficio, con preghiera, a cura della Segreteria Nazionale, di 
assicurare la massima diffusione del presente documento tra gli associati 
 
 
                il Segretario                                       il Presidente 

Massimo Colucciello                            Corrado Tortorella Esposito 
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